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Go with the flow

Inthe award-winning Tejy
catalogue, fashion unfolds in
your hands. By Roberto Roty

Follow the money

Cristina Dondi’s new exhibition
challenges Preconceptions about
the fifteenth-century book trade.
ByJohn L. Walters

An anorak calls
Anew horror movie fanzine
is paradise for film-spotters.
By Isabel Stevens

Sailaway

The quiet luxury of casebound
catalogues reflects the lure

of life aboard a superyacht.
By Sarah Miller

Peaceful keepsake :
Biirocratik’s arresting broch urr:
design fora Portuguese theatre
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“Sembra
semplice

¢ naturale,

ma 0ccorre un
sacco di tempo

per arrivarci.”
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Profilo di Elodie Boyer  Profile of Editions Non
di Editions Non Standard, Standard’s Elodie Boyer,
editrice e consulente publisher and brand
di marca. DiAnne consultant. By Anne
Miltenburg. Ritratto Miltenburg. Portrait by
di Benjamin Schmuck Benjamin Schmuck
‘It looks simple

and natural, but it

takes so much time

to getthere.
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lodie Boyer & una consulente
d’immagine fuori dal
comune. Profondamente
innamorata della
progettazione, ¢ a sua volta amata dai
progettisti con cui lavora per il suo
costante impegno a loro favore.
Si & guadagnata la fiducia dei suoi
clienti proprio grazie a cio che il
design pud offrire - clienti che spesso
fanno una professione di fede
assumendo Boyer e il suo team per
lavori non convenzionali
in spazi convenzionali. Una simile
reputazione non ¢ stata costruita da
un giorno all’altro; & piuttosto il frutto
diuna ricerca che durada unavita.
E ora il successo della sua impresa
Elodie Boyer Conseil, le ha permesso
dilanciare una casa editrice, Editions
Non Standard, con un singolare
approccio alla progettazione e alla
committenza. Avviata nel 2011,
Editions Non Standard ha
rapidamente acquisito una fama
invidiabile per le sue produzioni,
ottenendo consensi per libri insoliti
come Lettres du Havre, Ligne B
€ occasionali pubblicazioni frutto
della collaborazione con UPO
(Unidentified Paper Object).
Linclinazione di Boyer a mettere
in evidenza design e designer
anziché attirare l'attenzione
su di sé e sulle sue aziende spiega
perché il suo non & ancora un nome
noto fra chi si occupa di creativita.
Ma con uno scaffale sempre pill
pieno di premi e un gruppo di
estimatori in costante crescita,

tutto questo sembra destinato
a cambiare.

Boyer & cresciuta in mezzo al
design senza accorgersene: “I miei
genitori avevano vent'anni nel 1968,
una generazione devota alla forza
della progettazione grafica. Le auto,
le grafiche, la carta da parati, i vestiti...
La gente era spontanea, allegra,
coraggiosa e amante delle sfide,
semplice e gioiosa.” [l design ha fatto
da sfondo a tutta la sua infanzia
senza che lei se ne rendesse conto.
Seduta sul sedile posteriore della
Renault di famiglia, giudicavail
design delle stazioni di servizio.

La sua preferita era Elf, conil suo
elementare logo tipografico
eisuoi colori accesi.

A Londra, mentre si dedicava
al Master in marketing, Boyer ha
intervistato personaggi del settore
come Wally Olins e qualcosa
& scattato. “Amavo queste persone,
come si vestivano, il loro ufficio,
I'arredamento, lo stile di vita.
Ridevano tanto mentre lavoravano
sodo, tutto sembrava cosi bello...
Questo & il mondo a cuivolevo
appartenere,” ricorda.

Ma questo eraancora dilada
venire. “Il mio primo impiego & stato
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ruolo importante
nellaricercadel
piacere tattile.

Apertura precedente.
Ieditrice Elodie Boyer
fotografata accanto
alle cabine da spiaggia
dilLe Havre.

Previous spread.
Publisher Elodie Boyer
photographed by the
beach huts at Le Havre.

Pagina a lato. Poster
dilancio, stampato

in 17 colori speciali,
distribuito a 7000
impiegati della
compagnia di
assicurazione francese
AG2R La Mondiale per
presentare la nuova
identita visiva, 2008-12.
Sopra. Livrea e identita
peritreni Thello

che di giorno
collegano Milano

a Marsiglia, 2010-16

Opposite. Launch
poster - printed in
seventeen spot colours
distributed to 7000
employees of French
insurance company
AG2ZR La Mondiale to
present the new visual
identity, 2008-12.
Above. Livery and
identity for the Thello
trains that connect
Milan to Marseille
by day, 2010-16.




presso I'industria farmaceutica.

11 mio ufficio mi pareva cosinoioso, | succedeva puntualmente.”

Tutto era grigio, marrone, beige,
non c'era niente che brillasse,”
dice. Eppure Boyer ha trovato uno
spiraglio perla progettazione.
Inqualita di responsabile delle
comunicazioni peri test clinici,
aveva notato che la promessa
dell’azienda di offrire una
metodologia di indagine unificata
in tutta Europa era compromessa
daun approccio al design
improvvisato. “Stavamo dicendo

che volevamo fare test clinici coerenti, | unaattivita professionale unica nel
manon eravamo nemmeno capaci

di produrre dei biglietti da visita
coordinati,” spiega. Dare una

spolverata e ripulita all'identita visiva

& stato uno sforzo premiante.

Boyer & passata poi alla consulenza | diresponsabilita: “La nostra

di marca per una societa di Parigi,
Carré Noire, prima di mettersi in
proprio nel 2002. Cinque anni pitt
tardi si & trasferita in Olanda,

un microcosmo della bellezza che
fino ad allora aveva eluso i suoi
progetti. E stato 14 che finalmente
ha trovato designer e produttori
capaci di soddisfare la sua visione
della qualita e che rimangono
tutt'oggi suoi stretti collaboratori.

adocumentarne la presenza in tutta
“Avevo visto I'immagine coordinata

di PTT [progettata dallo Studio
Dumbar negli anni ‘80 e ‘0],
lac telefonica oland
In mostra allo Stedelijk Museum
di Amsterdam ed ero rimasta

| delprimolil
A R prlmo bro della sua casa editrice
diun marchio. Sapevo che in Francia

non sarebbe mai potuto accadere?”
Unanno dopoil relatore dellasua

dopo Studio Dumbar questo

Nel 2010 & tornata in Francia
portando con sé le sue connessioni
con il design olandese, anche se
solo digitalmente. Si & stabilita
a Le Havre, una scelta improbabile,
| visto che quella citta provinciale
non ospita né aziende importanti
né alcuna brillante scena creativa.
Ma nonostante questa scelta inattesa
o forse proprio a causa di essa,
Boyer & stata capace di far confluire
gli elementi della sua passione in

suo genere.

La professionalita della Boyer
si & rivelata negli spazi pubblici
dove vive il suo lavoro di branding,
per il quale nutre un forte senso

consapevolezza & che il pubblico
non pud sottrarsi al messaggio del
nostro cliente. Ma il nostro impegno
¢ tentare di comunicarlo con grazia,
humour, renderlo piti gioioso che si
pud, ma sempre nel rispetto dello
spazio pubblico. Questa & la nostra
forza: massima visibilita e contenuti.”
Il suo esame dei marchi esposti
nello spazio pubblico I'ha spinta

la citta. Ha scattato centinaia di foto

di marchi su vetrine e facciate,

alcuni involontariamente belli,

| altri con scritte malamente spaziate
0 con nuovi metodi di installazione.

‘Questa ossessione ¢ diventata il tema

| indipendente: Editions Non

| Standard. Un nuovo canale perla
| diffusione del design era nato.
Editions Non Standard & uno







0,
tantissimo. Sembra

perarrivarci. Come
0 fatto i bus per‘Open
rhe Original Bus Tour
che & tutto fatto,

te e ci sono stati
onti, scelte e dubbi.”

513. !
,ma ora la tendenza
«yﬁaa quel che
to e faremo.

Quattrg pjy,
Collectj,,
El‘“ll(llm,n‘m‘g
una collan
accadem
allaricerc, p,
delle scien,,
dt-ll‘mem,\‘v'
€ Comunicy,
che compre

bien mais qua
memediF

Lambert (203
Design di pat
Doan, coadiuy
da Arthurala,

nSic

i’ifédéric Lambert

JE SAIS BIEN MAIS QUAND MEME

Essai pour une sémiotique des images

et de la croyance

EDITIONS NON STANDARD :

Collection SIC
Recherches en sciences
de l'information

et de lacommunication

Desme Sauc
LAFABRIQUE DES ILLUSTRES

Proust, Cure, obol o s e mémaire

Four titles from the
Editions Non Standard’s
Collection SIC, a series
of academic books
dedicated to research
in the information

and communication
sciences, including
Frédéric Lambert's

Je sais bien mais quand
méme(2013). Design by
Patrick Doan, assisted
by ArthurAlazard.
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one-of-a-kind professional practice.

Her future revealed itself in the
public spaces where her branding
work lives, for which Boyer feels great
responsibility: ‘Our hidden agenda
is that the public cannot avoid our
client. But our fight is trying to
communicate with grace, with
humour, to make it joyful if possible,
but always with respect for the public
space. This is our strength: maximal
visibility and content.”

Her scrutiny of brands in public
spaces led her to document signage
across the city. She took photos
of hundreds of logos on shop
windows and office fagades,
some unintentionally beautiful, some
with badly spaced lettering, or with
novel methods of installation, This
obsession became the topic of the
first book by her own independent
publishing house: Editions Non
Standard. Another channel for

haven in which to explore the
combined pleasures of literature
and its design. The books offer the
reader an inviting, multi-sensory
experience, where narrative, image,
type, paper and weight are all

designed with equal consideration.
The publishing house is a
collaboration between Boyerand
Jean Segui, a local author, who
became her partner in life and work,
and designers such as Patrick Doan
and Rejane Dal Bello, as well as
printer LenoirSchuring.

“To create is really scary, it is fear,
it is vertigo. We all have to embrace
this creative vertigo, but not the kind
that comes from the question, “will
this be validated by the client?”

The only thing we acceptasano [toa
great design idea] is if it is technically
not possible or way too expensive,’
says Boyer. The outcome is a new type
of literature that wins design awards.

One such book is Ligne B, a novel
with 15 chapters, written and named
after the 15 stops of the tram B in Le
Havre. Each chapter is illustrated by
photographs taken on the tram line
and combined they tell the stories
of local characters.

Toujours laméme histoire,
published in 2017, revolves around
aman who lives in fear of newcomers;
itis told in three versions of
increasing length and complexity
inabook aimed equally at children,
teenagers and adults. The narrativeis

Sopra e sotto.
Particolare e copertina
del romanzo di

Jean Segui Ligne B,
progettatida Patrick
Doan coadiuvato da
Marco Juan Lavandier.
tdea, forografia
edirezione creativa:
Elodie Boyer.

Above and below.
Detail and cover of Jean
Segui’s novel Ligne B,
designed by Patrick
Doanwith assistance
from Marco Juan
Lavandier. Concept
photography and
creative direction

Elodie Boyer
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On theirwebsite Boyerand her
business partners state: ‘Our books
ibll ble to the
touch.We do not make works of art,
justbooks with bright colours,

tions

h d colourful stripe patterns
that turn an unremarkable beach into
afeast forthe eyes.

If Boyer’s job sounds like a dream,
the reality of it is quite different.
She explains: ‘I think we are like the
Rolls Royce of corporate identity.
Everythingwe doislikeajewel, itis

d

beautiful quality paper,and
theirresistible scent of print... objects
that elicit sensory and emotional
responses. Paper plays an integral part
of the pursuit of tactile pleasure.
For Touj aswell
as Lettres du Havre, and Bienvenue

@ Colomeril, the team chose Fedrig
papers. The colour, texture, weight and
personality of the paper all contribute
inequal measure to the reader’s
experience, enhancing the content
printed onits pages.

Though Boyer's design advocacy
entered Le Havre through its
Do A i ctorm
In 2016, she teamed up with Pierre-
'Yves Cachard, director of the
University Library of Le Havre, to
developa project on the city’s beach.
Itstruck them that the iconic white
cabins lining the shore were the ideal

design intervention and so
invited Dutch designer Karel Martens,

dand D
lots of time to find these solutions,and
we struggle, we really work hard atit.
1tlooks simple and natural, but it takes
somuch time to get there. Like when
we made the buses for “Open Tour
Paris”and “The Original Bus Tour
London”. There were so many
conversations,and choices,and
doubts. Now it is all sorted out, it looks
so simple, like there could only ever
have been one bus”

Over time, the world has come to
love the type of design that Boyer has
always advocated. ‘In 2007 we were
fighting against 3D and. shadow
effects, but now the trend is more
aligned with what we have always
done and what wewill always do.
Soweare not up against so much.”

She s aware that the tide will change
again one day. “Whatever the trend,
wewill use this style forall ourlives.
Bold,simple,bﬁght.“loﬂﬁ.

Spreads and cover for
Karel Martens’ Couleurs
surlaplage | Colours
on the beach, 2017,
abookwhich
documents Martens’
project, made for

Un été au Havre,

edited by Elodie Boyer.
Book design by Karel
Martens, assisted by
Aagje Martens.

The photographs
show a small selection
of the beach cabins:
467 out of 700 residents
volunteered to
participate by having
their cabins repainted.

elodieboyer.com
editions-non-standard.
com
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